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SI ALZI 
IL SIPARIO
Sopra
da destra
il presidente
del Codogno
Marco
Bacciocchi
con John
Cortese
e il tavolo
dei relatori
alla
presentazione
della sfida
di domenica
prossima tra
Italia e Olanda
(foto
Tommasini)

IN BREVE

ATLETICA LEGGERA
SCOTTI E UN TRIO
DI FANFULLINI
AI RADUNI AZZURRI
LODI La stagione dell’atletica
in pista è finita: per le squadre
nazionali è tempo di raduni. Il
lodigiano Edoardo Scotti, pri-
matista italiano Under 18 dei
400 metri e campione europeo
Under 20 con la 4x400, è stato
convocato dal direttore tecni-
co delle Nazionali giovanili
Stefano Baldini a un collegiale
in programma a Grosseto
(stessa pista degli Europei Un-
der 20 di luglio) dal 31 ottobre
al 4 novembre: per l’azzurrino
tesserato per il Cus Parma sarà
il primo atto nella categoria Ju-
niores nella quale approderà
ufficialmente dall’1 gennaio
2018. A Grosseto ci sarà anche
un fanfullino, il decatleta Mar-
co Gerola. Due invece i giallo-
rossi inclusi nel progetto Un-
der 25, il decatleta Luca Del-
l’Acqua e la triplista Silvia La
Tella: entrambi sono stati con-
vocati a un raduno a Modena,
lui da giovedì a domenica, lei
dal 23 al 28 ottobre. La chiusu-
ra di stagione agonistica al-
l’aperto si tinge d’azzurro.

ATLETICA LEGGERA
FRANCESCA BOSELLI
VINCE UN “TRAIL”
SUI 21 CHILOMETRI

PAVIA Ottobre mese di corsa.
In attesa della Laus Half Mara-
thon di domenica 29 (verrà
presentata stasera a Montana-
so) il Lodigiano si muove su nu-
merose competizioni in Lom-
bardia. Nella Ticino Ecomara-
t h o n , u n t r a i l a Pa v i a , l a
lodigiana Francesca Boselli
(Sports Club Melegnano) vince
la prova femminile sui 21 km
chiudendo in 1h37’34”, crono di
rilievo tenendo conto delle dif-
ficoltà del percorso lungo sen-
tieri sterrati. Nella mezza ma-
ratona di Cremona su strada
sono ancora le donne a ottene-
re i risultati migliori in chiave
nostrana: Elena Zambelli (Gp
Casalese) sfiora la “top ten”
con l’11esimo posto in 1h30’56”,
Paola Zaghi (Gs Zeloforama-
gno) è 14esima in 1h31’47”. Tra i
maschi tre entrano nei primi
cento: Alessandro Volpara
(Fanfulla) è 53° in 1h20’02”,
Massimo Maraboli (Casalese)
70° in 1h21’55” e Roberto Mo-
retti (Brc Castiglione) 92° in
1h23’34”. Giacomo Grassi (Fan-
fulla) corre invece sui 4,5 km
Allievi a Pettinengo (Biella): la
sua sesta posizione contribui-
sce al successo finale della
rappresentativa milanese. Su
pista a Lodi domenica in scena
un meeting giovanile di prove
multiple Ragazzi (triathlon: 60
ostacoli, alto e vortex): per la
Fanfulla Umberto Riccardi è
14esimo con 1393 punti e Ste-
fano Lecchi 17° con 1303, al
femminile Laura Ramella è
20esima con 1527 punti, Camil-
la Boriani 24ª con 1467 e Bian-
ca Moles 32ª con 822.

MOUNTAIN BIKE

NELLA COPPA LODI GIOVANISSIMI
GABRIELE DEDÉ DEL FROG SENNA
SI CONFERMA SUL PODIO

LODI Dove fino a una manciata di giorni fa c’erano alte
piante di granoturco vanno in scena belle e partecipate
sfide in mountain bike. Sabato nel campo tra l’oratorio
di San Gualtero e il cimitero Maggiore di Lodi la secon-
da tappa della Coppa Lodi Giovanissimi ha visto ben
233 partecipanti su un quadrato da 400 metri com-
plessivi perfettamente “lisciato” dagli organizzatori di
Polisportiva San Gualtero e Team Performance. In
chiave lodigiana va a podio ancora Gabriele Dedè: il
corridore dello Sport Frog Senna dopo il secondo posto
di Crema è terzo nei G3, dove vince ancora Cristian Co-
lombo (Team Bike Cogliate). Nella gara G1 vinta da Lo-
renzo Cornegliani (Magherno) per la Muzza ’75 Elia No-
to è quinto e Chris Casali decimo. Per la Corbellini Orto-
frutta Simone Siori è quinto e Federico Ogliari settimo
tra i G4 (vince Gabriele Canali della Valgandino) e Fa-
bio Faletti nono tra i G6 (primo Filippo Omati della
Franco Zeppi). Nei G5 vince ancora la Valgandino con
Carlo Della Torre, nei G2 Riccardo Fasoli del Team Bra-
mati. Terza tappa domenica a Comazzo. (C. R.)

AL CIPPO
Sopra
un passaggio
dell’Oreum
Bike al cippo
della
Francigena
e a fianco
Cristian
(numero 606)
e Claudio (607)
Rizzotto
a Torre
Pallavicina

PALLAMANO - SERIE A2 n SABATO IL DEBUTTO IN SARDEGNA CONTRO IL SELARGIUS

Bersanetti ha una missione:
«Portare la Ferrarin alla salvezza»

SAN DONATO MILANESE La stagio-
ne sportiva 2017/2018 di pallama-
no vedrà il gradito ritorno in Serie
A2 maschile della Ferrarin dopo
soltanto una stagione di assenza.
Per la formazione seniores sando-
natese si prospetta un torneo al-
quanto impegnativo considerato
il fatto che il girone in cui è stata
inserita, oltre a rivali storiche già
affrontate diverse volte in passato
quali Cassano Magnago, Crenna,
Leno e Ventimiglia, comporterà
per la prima volta anche tre tra-
sferte in Sardegna contro le due
sassaresi Raimond e Verdeazzur-
ro e il Selargius contro il quale
esordirà sabato sull'isola. Coach
Ezio Bersanetti (il nuovo allenato-
re arrivato poche settimane fa al
posto di Stefano Arena, che si de-
dicherà solamente al progetto
Sportabilità per il momento) sta
preparando nei dettagli questo
nuovo campionato quasi alle por-
te: «La Ferrarin ha iniziato la pre-
parazione a ranghi ridotti il 30
agosto perché alcuni atleti erano
ancora in ferie – dice l'allenatore
biancazzurro –, ma dal 4 settem-
bre, da quanto mi ha detto Arena,
essendo al completo ha potuto in-
tensificare il lavoro atletico svol-
gendo anche un po' di parte tattica
per favorire l'amalgama tra “vec-
chi” e nuovi arrivati».
E proprio il roster, riconfermato
quasi in blocco, presenta qualche
novità tesa ad alzare il livello della
squadra, a cominciare dai ritorni
di Federico Strada (figlio del pre-
sidente Angelo) e Raffaele Negro
a rinforzare l'attacco (senza nulla
togliere agli altri); tra le defezioni
si segnala invece quella del por-
tiere Alberto Ioppolo, “bandiera”
del team sudmilanese per anni. Il
nuovo allenatore elogia l'operato
del suo predecessore Arena affer-
mando di aver riscontrato note
positive, nonostante sia arrivato
solo un quarto posto frutto di tre
sconfitte e una sola vittoria nel

torneo che la Ferrarin ha disputa-
to poche settimane fa a Poggibon-
si in Toscana contro la squadra lo-
cale, il Teramo (storica piazza
della pallamano nazionale) e il
Parma, tutte squadre di A2, e il
Tavarnelle di A1: «Perché la squa-
dra è tornata a respirare quell'aria
della categoria superiore che le
era mancata lo scorso anno, e
questo è già un bene», il com-
mento di Bersanetti. Sulle ambi-
zioni dei suoi ragazzi, l'allenatore
sandonatese va dritto al punto:
«Mantenere la categoria, perché
con la revisione dei tornei a parti-
re dal 2018/2019 tutto si prean-
nuncia più complicato: solamente
quattro squadre su otto avranno il
diritto di rigiocare la A2. Noi cer-
cheremo di consolidare il gruppo

– prosegue Bersanetti – cercando
di inserire in prima squadra i più
giovani poco alla volta». Per il co-
ach poi il campionato si presenta
ricco di incognite: «Quattro team
lombardi, uno ligure e tre sardi, si
capisce subito che sarà difficile.
Saranno tutte partite da giocare
con la massima concentrazione
senza sottovalutare nessuno. Non
vedo una squadra sopra le altre,
anzi, credo che regnerà l'equili-
brio in un girone che regalerà
molte sorprese».

A2 FEMMINILE: KO A NUORO
Esordio con sconfitta nella A2
femminile per la Ferrarin che a
Nuoro viene surclassata 32-15
(Ricci 5, Livraghi 4, Salza e Samo-
nati 2, Aldea e Heinburger 1).

«Sarà un campionato
difficile, con la revisione
dei tornei solo quattro
squadre su otto potranno
mantenere la categoria»

DARIO BIGNAMI

NUOVO 
ALLENATORE
Ezio
Bersanetti
ha ereditato
la squadra
di A2
da Stefano
Arena
e ne loda
il lavoro

PRIMA Francesca Boselli


